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Solennità 

Dell’Epifania 

Anno 21 - Numero 1 

“Il dono più prezioso dei Magi? 

              Il loro stesso viaggio” Mt 2,1-22 

Preghiera 

 

O 

Signore, 
che noi adoriamo  

con i Magi  
nel presepio, 

fa’ che la tua epifania 
sia realmente la festa 

missionaria universale. 
Donaci di essere 
quella comunità 

alternativa 
che sa mettere  

in pratica 
il nuovo modo  

di vivere che sei  
tu stesso, 

così che il tuo 
splendore si irradi 
sul mondo intero. 

O Maria, 
che presenti 
all’umanità 

 il bambino Gesù, 
accompagnaci  

nel nostro 
pellegrinaggio di fede 

verso di lui. 
(card. Carlo Maria 

Martini) 

 “Epifania, festa dei cercatori di Dio, dei lontani, che si sono messi in 
cammino dietro a un loro profeta interiore, a parole come quelle di Isaia. 
«Alza il capo e guarda». Due verbi bellissimi: alza, solleva gli occhi, guarda in 
alto e attorno, apri le finestre di casa al grande respiro del mondo. E guarda, 
cerca un pertugio, un angolo di cielo, una stella polare, e da lassù interpreta 
la vita, a partire da obiettivi alti.  
 Il Vangelo racconta la ricerca di Dio come un viaggio, al ritmo della 
carovana, al passo di una piccola comunità: camminano insieme, attenti alle 
stelle e attenti l'uno all'altro. Fissando il cielo e insieme gli occhi di chi 
cammina a fianco, rallentando il passo sulla misura dell'altro, di chi fa più 
fatica.  
 Poi il momento più sorprendente: il cammino dei Magi è pieno di 
errori: perdono la stella, trovano la grande città anziché il piccolo villaggio; 
chiedono del bambino a un assassino di bambini; cercano una reggia e 
troveranno una povera casa. Ma hanno l'infinita pazienza di ricominciare. Il 
nostro dramma non è cadere, ma arrenderci alle cadute. Ed ecco: videro il 
bambino in braccio alla madre, si prostrarono e offrirono doni. Il dono più 
prezioso che i Magi portano non è l'oro, è il loro stesso viaggio. Il dono 
impagabile sono i mesi trascorsi in ricerca, andare e ancora andare dietro ad 
un desiderio più forte di deserti e fatiche. Dio desidera che abbiamo 
desiderio di Lui. Dio ha sete della nostra sete: il nostro regalo più grande. 
Entrati, videro il Bambino e sua madre e lo adorarono. Adorano un bambino. 
Lezione misteriosa: non l'uomo della croce né il risorto glorioso, non un 
uomo saggio dalle parole di luce né un giovane nel pieno del vigore, 
semplicemente un bambino. Non solo a Natale Dio è come noi, non solo è il 
Dio-con-noi, ma è un Dio piccolo fra noi. E di lui non puoi avere paura, e da 
un bambino che ami non ce la fai ad allontanarti. Informatevi con cura del 
Bambino e poi fatemelo sapere perché venga anch'io ad adorarlo! Erode è 
l'uccisore di sogni ancora in fasce, è dentro di noi, è quel cinismo, quel 
disprezzo che distruggono sogni e speranze. Vorrei riscattare queste parole 
dalla loro profezia di morte e ripeterle all'amico, al teologo, all'artista, al 
poeta, allo scienziato, all'uomo della strada, a chiunque: Hai trovato il 
Bambino? Ti prego, cerca ancora, accuratamente, nella storia, nei libri, nel 
cuore delle cose, nel Vangelo e nelle persone; cerca ancora con cura, 
fissando gli abissi del cielo e gli abissi del cuore, e poi raccontamelo come si 
racconta una storia d'amore, perché venga anch'io ad adorarlo, con i miei 
sogni salvati da tutti gli Erodi della storia e del cuore “ (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 6 gennaio - Epifania 

Al mattino SS. Messe come ogni domenica. Alle 

ore 11.30: Battesimo di Tommaso. 

Ore 17.30: S. Messa con Benedizione e bacio del 

Bambinello con la partecipazione del Neo Diacono 

Claudio Sinibaldi. 

Ore 17.00: Nella Sala Ricreativa: Maxi Tombolata 

a cura del CeRs. Ricavato Pro Caritas Baby 

Hospital di Betlemme. 

Visitiamo il nostro Presepio e la Pesca di 

Beneficenza Pro Caritas Baby Hospital di 

Betlemme 

Ore 19.00: In Giardino: Gran Falò della Befana e 

spettacolo pirotecnico. E piccolo brindisi. 

Lunedì 7 gennaio 

Ripresa delle attività catechistiche 

Ore 18.15: Riunione dell’équipe per la formazione 

battesimale. 

Martedì 8 gennaio 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire momento di 

Adorazione Eucaristica animato dal diacono 

Maurizio con speciale preghiera per le vocazioni 

sacerdotali e religiose. 

Mercoledì 9 gennaio 

Ore 18.30: Breve riunione dei catechisti per 

predisporre le attività della ripresa del Catechismo. 

Venerdì 11 gennaio 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo 

Sacramento  con preghiere per le Vocazioni 

sacerdotali e religiose fino alle ore 16.45. Seguirà 

la Recita del Rosario meditato, Benedizione 

Eucaristica e la S. Messa. 

Domenica 13 gennaio 

Festa del Battesimo di Gesù. Alla Messa delle ore 

11.30 ci sarà la benedizione dei bambini battezzati 

nel 2018. 

Gaudete et exsultate 
21. Il disegno del Padre è Cristo, e noi in Lui. In 
definitiva, è Cristo che ama in noi, perché «la 
santità non è altro che la carità pienamente 
vissuta».[24] Pertanto, «la misura della santità è 
data dalla statura che Cristo raggiunge in noi, da 
quanto, con la forza dello Spirito Santo, modelliamo 
tutta la nostra vita sulla sua».[25] Così, ciascun 
santo è un messaggio che lo Spirito Santo trae dalla 
ricchezza di Gesù Cristo e dona al suo popolo.22. 
Per riconoscere quale sia quella parola che il 
Signore vuole dire mediante un santo, non conviene 
soffermarsi sui particolari, perché lì possono esserci 
anche errori e cadute. Non tutto quello che dice un 
santo è pienamente fedele al Vangelo, non tutto 
quello che fa è autentico e perfetto. Ciò che 
bisogna contemplare è l’insieme della sua vita, il 
suo intero cammino di santificazione, quella figura 
che riflette qualcosa di Gesù Cristo e che emerge 
quando si riesce a comporre il senso della totalità 
della sua persona.[26] 

Sapienza in Pillole 
Bisogna andare oltre, oltre il buio, oltre il fascino 

delle Sirene, oltre la mondanità, oltre tante 
modernità che oggi ci sono, andare verso 

Betlemme, là dove, nella semplicità di una casa di 
periferia, tra una mamma e un papà pieni d’amore e 

di fede, risplende il Sole sorto dall’alto, il Re 
dell’universo. Sull’esempio dei Magi, con le nostre 

piccole luci, cerchiamo la Luce e custodiamo la 
fede. (Papa Francesco) 

 

Messaggio del Papa per la pace 

“Pace a questa casa!” Inviando in missione i suoi 
discepoli, Gesù dice loro: «In qualunque casa 
entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi 
sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà 
su di lui, altrimenti ritornerà su di voi» (Lc 10,5-6). 
Offrire la pace è al cuore della missione dei 
discepoli di Cristo. E questa offerta è rivolta a 
tutti coloro, uomini e donne, che sperano nella 
pace in mezzo ai drammi e alle violenze della 
storia umana. [1] La “casa” di cui parla Gesù è ogni 
famiglia, ogni comunità, ogni Paese, ogni 
continente, nella loro singolarità e nella loro 
storia; è prima di tutto ogni persona, senza 
distinzioni né discriminazioni. È anche la nostra 
“casa comune”: il pianeta in cui Dio ci ha posto ad 
abitare e del quale siamo chiamati a prenderci 
cura con sollecitudine. Sia questo dunque anche il 
mio augurio all’inizio del nuovo anno: “Pace a 

questa casa!” (Papa Francesco) 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn24
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn25
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn26

